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Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Tra oggi e domani 
facciamo  visita al 
cimitero, che, come dice la 
stessa parola, è il “luogo 
del riposo” o “dormitorio”, 
in attesa del risveglio 
finale.  
Gesù stesso ha rivelato che la morte del corpo è come 
un sonno dal quale Lui ci risveglia.  
Con questa fede sostiamo – anche spiritualmente – 
presso le tombe dei nostri cari, di quanti ci hanno 
voluto bene e ci hanno fatto del bene.  
Ma nel giorno della Commemorazione dei Fedeli 
Defunti siamo chiamati a ricordare tutti, anche quelli 
che nessuno ricorda.  
Ricordiamo le vittime delle guerre e delle violenze; tanti 
“piccoli” del mondo schiacciati dalla fame e della 
miseria.  
Ricordiamo i fratelli e le sorelle uccisi perché cristiani; 
e quanti hanno sacrificato la vita per servire gli altri. 
Affidiamo al Signore specialmente quanti ci hanno 
lasciato nel corso di quest’ultimo anno. 
La tradizione della Chiesa ha sempre esortato a 
pregare per i defunti, in particolare offrendo per essi la 
Celebrazione eucaristica: essa è il miglior aiuto 
spirituale che noi possiamo dare alle loro anime, 
particolarmente a quelle più abbandonate.   
Il fondamento della preghiera di suffragio si trova nella 
comunione del Corpo Mistico.  
Come ribadisce il Concilio Vaticano II, «la Chiesa 
pellegrinante sulla terra, ben consapevole di questa 
comunione di tutto il Corpo Mistico di Gesù Cristo, fino 
dai primi tempi della religione cristiana ha coltivato con 
grande pietà la memoria dei defunti» (Lumen gentium, 
50). 
Il ricordo dei defunti, la cura dei sepolcri e i suffragi 
sono testimonianza di fiduciosa speranza, radicata 
nella certezza che la morte non è l’ultima parola sulla 
sorte umana, poiché l’uomo è destinato ad una vita 
senza limiti, che ha la sua radice e il suo compimento 
in Dio.  
Con questa fede nel destino supremo dell’uomo, ci 
rivolgiamo alla Madonna, che ha patito sotto la Croce il 
dramma della morte di Cristo ed ha partecipato poi alla 
gioia della sua risurrezione.  
Ci aiuti Lei, Porta del cielo, a comprendere sempre più 
il valore della preghiera di suffragio per i defunti.  
Ci sostenga nel quotidiano pellegrinaggio sulla terra e 
ci aiuti a non perdere mai di vista la meta ultima della 
vita che è il Paradiso.  

Nelle rivelazioni di Santa 
Margherita Maria Alacoque il 
Signore chiese che la 
conoscenza e l'amore del suo 
Cuore si diffondessero nel 
mondo, come fiamma divina, 
per riaccendere la carità che 
langue nel cuore di molti. 
Una volta il Signore, 
mostrandole il Cuore e 
lamentandosi delle ingratitudini 
degli uomini, le chiese che in 
riparazione si frequentasse la santa Comunione, 
specialmente nel primo Venerdì d'ogni mese.  
Spirito di amore e di riparazione, ecco l'anima di 
questa Comunione mensile: di amore che cerca di 
contraccambiare l'ineffabile amore del Cuore divino 
verso di noi; di riparazione per le freddezze, le 
ingratitudini, il disprezzo con cui gli uomini ripagano 
tanto amore. 
Tra le promesse che Gesù fece a S. Margherita Maria, 
vi è quella con la quale Egli assicura la penitenza 
finale (cioè la salvezza dell’anima) a chi per nove 
mesi consecutivi, nel primo Venerdì, si fosse unito a 
Lui nella santa Comunione.  
Ma non sarebbe molto meglio deciderci per la santa 
Comunione nei primi Venerdì di tutti i mesi della 
nostra esistenza?  
Tutti sappiamo che, accanto a gruppi di cristiani 
ferventi che hanno compreso il tesoro nascosto nella 
santa Comunione settimanale, e, meglio ancora, in 
quella quotidiana, vi è un numero sterminato di 
coloro che raramente durante l'anno o solo a Pasqua, 
si ricordano che vi è un Pane di vita, anche per le 
anime loro; senza tener conto di quanti neppure a 
Pasqua sentono il bisogno del nutrimento celeste. 
L’ incontro con Cristo eucaristico deve essere 
preceduto, accompagnato e seguito da tale sincerità 
di disposizioni che veramente l'anima ne esca 
ristorata. 
Il segno più certo del frutto ricavato sarà la 
constatazione del miglioramento progressivo della 
nostra condotta, ossia della maggiore somiglianza del 
cuore nostro al Cuore di Gesù, attraverso l'osservanza 
fedele e amorosa dei dieci comandamenti. 
 

"Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue  
ha la vita eterna” (Gv. 6,54) 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 1 novembre: Solennità di Tutti i Santi 

Anniversario morte Mons. Felice Bonomini (1974) 

Indulgenza plenaria per i Defunti 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 11.45 : Sosta alla Lapide dei Caduti  

                  in frazione di Linzanico              

ore 14.30 : SS. Vespri - Processione al Cimitero 

                  Benedizione delle tombe 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 2 novembre 

 Commemorazione dei Fedeli Defunti 

ore 15.00 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : S. Messa in San Lorenzo 

                    Incontro in Oratorio dei Genitori e Ragazzi  

                   della 2a Secondaria. 

�Martedì 3 novembre 

ore 15.00 : S. Messa con intenzioni aperte al Cimitero 

�Mercoledì 4 novembre: S. Carlo Borromeo 

ore 15.00 : S. Messa con intenzioni aperte al Cimitero 

ore 20.30 : Incontro CPAE in casa parrocchiale 

�Giovedì 5 novembre 

In mattinata Eucaristia agli Anziani ed Ammalati 

ore 15.00 : S. Messa con intenzioni aperte al Cimitero 

�Venerdì 6 novembre: Primo del Mese 

In mattinata Eucaristia agli Anziani ed Ammalati 

ore 15.00 : S. Messa con intenzioni aperte al Cimitero 

ore 20.30 : Ora di Adorazione eucaristica  

                  in chiesa di San Rocco 

�Sabato 7 novembre 

ore 15.00 : Battesimo per EDOARDO MAGGIONI 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 8 novembre: 32a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

 

organizza degli incontri per sposi e famiglie dal 
titolo Famiglia, fai uscire te stessa. 
Seguendo le 5 vie proposte dal Convegno 
Ecclesiale di Firenze i contenuti degli incontri:  

Uscire, Annunciare, Abitare, Educare e Trasfigurare.  
 
 

Il primo presso l’Oratorio San Luigi  
in Chiavenna San Lorenzo 

PERCORSO  

di PREPARAZIONE 

al MATRIMONIO 

CRISTIANO 

7 

INCONTRI  
 

da novembre 2015 

a maggio 2016 
 

a Mandello del Lario  
presso l’Istituto Santa Giovanna Antida  
al Sabato dalle ore 17.15 alle 22.00. 

 

Gli interessati sono pregati di iscriversi al più 
presto, non oltre il giorno 22 novembre,  

presso il Parroco 

La “Conferenza S. Vincenzo”, in 
occasione della Solennità di tutti i 
Santi e della Commemorazione 
dei Fedeli Defunti, è presente 
all’entrata del nostro Cimitero per 
rammentare che l’omaggio bello 
che possiamo tributare ai nostri 
Cari non sono tanto i fiori, ma i 
gesti di carità, di solidarietà alle 
persone povere.  
La Carità è il dono più bello nelle 
relazioni, è caparra per la vita 
eterna, non avrà mai fine.  
La “San Vincenzo” aiuta i fratelli 
che sono nel bisogno.  
Il cartoncino ottenuto con una 
offerta verrà appeso alla tomba 

dei Cari nostri; testimonierà il valore della Carità.  
Per tali Defunti verrà poi applicata una S. Messa in loro suffragio. 

La pratica dell'utero in affitto si 
sta allagando a macchia d'olio. 
In diversi Stati è legittimata in 
altri viene praticata 
clandestinamente.  
Riteniamo che sia una pratica 
disumana perché disconosce i 
diritti fondamentali della madre 
reale e del figlio e che implica forme inaccettabili di 
sfruttamento e di abuso.  
La donna che si sottopone alla maternità per conto di 
terzi è usata come mero strumento di produzione e 
non come persona; il figlio, inteso come un prodotto 
acquistato, non saprà mai le sue vere origini; i fornitori 
dei gameti, che potranno essere in tutto o in parte 
diversi da quelli dei committenti, si sottraggono 
colpevolmente al principio di responsabilità che impone 
di rispondere delle conseguenze prevedibili della 
propria azione: la nascita di un figlio che essi 
volontariamente abbandonano sin dall'inizio.  
Per questi motivi si può parlare a ragion veduta di un 
crimine contro la persona sia nella forma della 
depersonalizzazione della donna che effettua la 
gravidanza e partorisce, sia in quella del figlio che non 
conoscerà mai la madre gestante e non di rado 
neanche coloro che hanno fornito i gameti nel 
commissionarlo.                       (Liberamente da Avvenire) 


